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Arcidiocesi di Amalfi - Cava de’Tirreni
Carissimi studenti 
L’inizio dell’anno scolastico può essere paragonato all’ini-

zio di un’avventura o di un viaggio, che vi porterà lontano. 
Si tratta infatti di varcare l’orizzonte della complessità: 

nuove sfide e nuovi impegni vi attendono, nuove amicizie e 
nuove relazioni si prospettano, nuovi saperi saranno oggetto 
della vostra ricerca. Come l’inizio di ogni avventura, anche 
quello dell’anno scolastico può suscitare timori e perplessità; 
tuttavia le ragioni della speranza e le sollecitazioni personali 
a raggiungere gli obiettivi di una sana autorealizzazione ci 
inducono a considerare gli anni scolastici come una grande op-
portunità, per sviluppare e maturare le personali potenzialità e per garantire quelle competenze 
necessarie, richieste dal mercato del lavoro. 

La Chiesa, in modo particolare in quest’anno dedicato al Sinodo dei giovani, vi è vicina con 
l’affetto e la preghiera: essa nutre la viva fiducia che anche quest’anno scolastico sarà per voi 
e per la vostra vita un’importante tappa di formazione umana e intellettuale. Ancora oggi la 
Scuola Italiana è capace di generare veri talenti e insigni studiosi nelle discipline più diverse, 
dalla matematica alla fisica, dalla filologia classica alla medicina, resi celebri in tutto il mondo 
per i loro studi di eccellenza e apprezzati per le conquiste scientifiche conseguite. Per tali ragioni 
nonostante le difficoltà economiche ed istituzionali, a cui si aggiunge l’emergenza educativa, la 
comunità ecclesiale con senso di gratitudine apprezza gli sforzi e il continuo impegno del corpo 
docente e riconosce l’inestimabile valore della Scuola Italiana. 

Ad animare il vostro entusiasmo c’è però la capacità di creare e sognare. I sogni rappresenta-
no la capacità di pensare i dati dell’esperienza in modo diverso e grazie alla lettura e allo studio 
appassionato il sogno può diventare realtà. Nell’attuale clima di confusione antropologica e mo-
rale i libri sono per noi come le stelle, che orientano il nostro viaggio verso approdi sicuri, luoghi 
dove ampliare lo sguardo e dilatare l’intelligenza verso nuove e straordinarie conoscenze. Tut-
tavia la Chiesa vi incoraggia a privilegiare «l’amore per Cristo che supera ogni conoscenza». La 
sapienza del Vangelo, infatti, ci permette di incontrare Gesù di Nazareth, un incontro che segna 
l’inizio di una vita nuova, in cui ogni individuo diventa testimone dei valori universali cristia-
ni, tra cui primeggiano la pace e il rispetto per la dignità di ogni persona umana. Alla scuola 
del Vangelo l’uomo partecipa della vita comunitaria, in cui è chiamato a vivere e a cooperare, 
in modo consapevole e qualificato e grazie alla sua cultura e alle sue intuizioni sarà per gli altri 
uomini di aiuto e di sostegno.

 Coraggio, cari studenti, l’aiuto del Padre celeste vi consentirà di superare ogni difficoltà. 
A voi, a tutti i docenti e agli operatori della scuola rivolgo il mio augurio di un sereno anno 

scolastico e vi benedico in Cristo.
 Amalfi, settembre 2018           

+ Orazio Soricelli
            Arcivescovo

FERMENTOMessaggio al mondo della scuola
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Famiglie, speranza del mondo
In occasione del IX Incontro 

internazionale delle Famiglie, 
svoltosi a Dublino dal 25 al 26 
agosto scorso, Papa Francesco 
ha indicato nella famiglia il bene 
più prezioso per la società, da 
tutelare e promuovere in tutte le 
sedi (politiche, culturali, religio-
se) perché possa dare un volto 
nuovo di speranza al mondo. 

Le parole del Pontefice con-
fermano e amplificano la valu-
tazione positiva che il magistero 
ecclesiale, soprattutto a partire 
dal Concilio Vaticano II, offre 
dell’istituto familiare. Tuttavia, le 
difficoltà e le fragilità delle fami-
glie sono sotto gli occhi di tutti: 
la precarietà dei rapporti, l’assen-
za di dialogo e l’indisponibilità a 
farsi carico l’uno dell’altro sono 
i segnali più allarmanti che invi-
tano a riflettere sull’effettiva de-
bolezza della comunità familiare. 
Eppure, le famiglie rappresentano 
ancora oggi il collante più solido 
della società civile; investire su 
di esse è l’unico modo per spera-
re di trarre profitto in vista di un 
avvenire migliore non solo sotto 
il profilo economico, ma sociale e 
religioso. 

Nei suoi interventi Papa Fran-
cesco non ha mancato di rilevare 
le criticità che pure sono evidenti 
nelle famiglie odierne, ma ha vo-
luto ugualmente additare in esse 
un’àncora di speranza per il fu-
turo dell’umanità. In particolare, 
sottolineando che la Chiesa possa 
essere considerata una famiglia di 
famiglie, ha ribadito che quanto 
sia necessario sostenere le fami-
glie nei loro sforzi per rispondere 
fedelmente e gioiosamente alla 
vocazione data loro da Dio nel-

la società. Concepire la famiglia 
come un disegno divino che ar-
ricchisce di umanità il volto della 
terra, un progetto che Dio affida 
a un uomo e a una donna perché 
proseguano l’incessante opera 
della creazione, significa rivita-
lizzare il nucleo familiare nella 
sua essenza di dono di Dio per 
l’umanità. 

La famiglia rappresenta, inol-
tre, la risposta più efficace alla 
cultura dello scarto, che tende ad 
emarginare gli anziani e gli ina-
bili, in nome di un efficientismo 
che punta solo sulla prestazione 
e penalizza la persona. Nella fa-
miglia ciascuno è amato e accolto 
non per ciò che fa, ma per quello 
che è: i legami tra marito, mo-
glie e figli non sono regolati in 
base a ciò che essi producono o 
realizzano, ma sono fondati sul 
vincolo dell’amore. Un siffatto 
modello punta all’integrazione, 
non all’esclusione, e può rivelar-
si anche per la società un ideale 
da perseguire, non da respingere. 

Inoltre, la famiglia, basata sul 
reciproco amore che persevera e 
sfida il logorio del tempo e delle 
avversità, è il grembo in cui le ge-
nerazioni si educano alla fedeltà, 
senza cedere alla tentazione del 
provvisorio. È una delle sfide più 
difficili ed esaltanti che attendo-
no le famiglie odierne: spaventa 
dire “per sempre” perché, spes-
so, non si crede nell’Eterno, nel 
Dio che non viene meno ai suoi 
impegni e realizza ciò promette. 
Le famiglie potranno ritornare a 
essere speranza del mondo solo 
se riscopriranno la loro vocazione 
e missione: chiamate e scelte da 
Dio per vivere e diffondere l’a-
more, esse si proporranno come 
lievito di fraternità e di solidarietà 
per una società che favorisce l’i-
solamento. 

E, in una cultura sempre più 
globalizzata, sapranno custodire 
la preziosità delle relazioni e dei 
gesti che rendono imprescindibile 
la loro presenza.          

don Antonio Landi

IX° Incontro internazionale delle famiglie
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Coltivare l’alleanza con la terra

La tredicesima Giornata nazio-
nale per la Custodia del Creato ar-
ricchisce il cammino ecclesiale di

ulteriori spunti di riflessione sul 
tema ecologico che ha visto il suo 
intensificarsi nel 2015 con la pub-
blicazione dell’enciclica Laudato 
si’.

L’attenzione di quest’anno si 
sviluppa sull’alleanza biblica tra 
Dio e l’uomo, sul valore simboli-
co dell’arcobaleno che, nonostan-
te le continue fragilità umane, non 
vede mai venir meno la fedeltà di 
Dio.

Chiedendoci il senso di una 
tale celebrazione in seno ad una 
Chiesa oggi attraversata da mille 
contraddizioni, lo riscopiamo nel-
la necessità di non sottovalutare i 
numerosi sconvolgimenti climati-
ci che si disseminano nel mondo 
e che non sottraggono il nostro 
paese a  vittime e devastazioni di 
orografie e comunità locali, nei 
borghi come nelle grandi città.

Queste vicissitudini, sollecita 
il messaggio episcopale, non de-

vono portare al fatalismo e alla 
rassegnazione; piuttosto, devono 
stimolare tutti ad avere uno sguar-
do preoccupato sul territorio, 
quali sentinelle del mattino, ma 
altresì lungimirante e propositivo. 
La Chiesa guarda con attenzione 
alla Conferenza sul clima COP 24 
che si terrà in Polonia a dicembre 
ed invita ad una seria promozio-
ne dei fattori di mitigazione del 
mutamento climatico, ciò senza 
dimenticare l’apparente crasi tra 
sviluppo della comunità, preven-
zione dei territori e salute. In tal 
senso la riflessione non può essere 
lasciata ai soli portatori di interes-
si sordi ai valori etici e di sosteni-
bilità, ma deve vedere in campo 
le professionalità ed i pensieri che 
hanno maturato e consolidato in 
tale solco le conoscenze e le buo-
ne prassi. Una sfida politica, vero, 
ma anche una sfida economica e, 
ancor più, una sfida pastorale che 
si concretizza nelle numerose ini-
ziative territoriali.

In tale solco, nell’attesa della 

celebrazione della giornata dio-
cesana che si terrà il 6 ottobre 
presso il Convento di S. Fran-
cesco a Cava de’Tirreni, tutte le 
diocesi campane rifletteranno sul 
tema durante l’intera giornata del 
15 settembre a Castellammare di 
Stabia. Un focus sull’acqua, bene 
prezioso, risorsa pubblica e comu-
ne, fonte di vita e segno evocativo 
anche sul piano pastorale sarà il 
motivo dell’incontro regionale 
che si articolerà attraverso una 
passeggiata naturalistica, una vi-
sita agli scavi, una testimonianza 
ed una veglia conclusiva.

Nel frattempo, una proposta 
concreta alle parrocchie, alle co-
munità e gruppi locali ci viene dal 
centro FOCSIV che ha strutturato 
una guida per le scelte ecologiche 
da cui ogni realtà ecclesiale può 
trarre spunti di riflessione e, so-
prattutto, di azione nel segno di 
una sostenibilità efficace.

Cristoforo Senatore

FERMENTOGiornata del Creato
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Tre, due, uno... inizia la sfida
La Chiesa e lo Sport

Il Vaticano, per la prima volta, 
attraverso il Dicastero per i laici, 
la famiglia e la vita propone il do-
cumento “Dare il meglio di sé”, 
per una rinnovata dimensione del-
lo sport. Il testo è accompagnato 
dalle seguenti parole di Papa 
Francesco: “La Chiesa è vicina al 
mondo dello sport, perché deside-
ra contribuire alla costruzione e 
allo sviluppo di uno sport auten-
tico e orientato alla promozione 
umana”.

Il documento osserva che “lo 
sport – e in particolare quello di 
alto livello, è spesso strumen-
talizzato per finalità politiche, 
commerciali o ideologiche”, af-
fermando, così, quelle strutture di 
potere economiche ed elitarie. Per 
eliminare ciò, in merito alla stori-
ca manifestazione delle Olimpia-
di, “se più nazioni non occidentali 
fossero maggiormente valorizzate 
nella scelta delle sedi dei giochi 
o nel riconoscimento delle di-
scipline olimpiche e avessero 
maggior peso all’interno del Co-
mitato Olimpico Internazionale”, 
i giochi olimpici sarebbero occa-
sione di conoscenza e di incontro 
globale fra tutti i popoli presenti 
sulla faccia della terra.

A tale proposito, lo sport mo-
derno, in particolare quello pro-
fessionistico, “sia piegato a fina-
lità esterne come, per esempio, 
portare lustro alle nazioni, mo-
strare la supremazia di un siste-
ma politico o più semplicemente 
guadagnare denaro”. Lo sport, da 
questo punto di vista, non è altro 
che il chinarsi ad una visione: 
ideologica, che vede l’atleta solo 
come strumento e non come per-
sona; politica, perché deve espri-
mere la forza e non la democrazia 

di determinate istituzioni; eco-
nomica, perché il capitale deve 
essere sempre attivo tra sponsor 
e banche. Ciò favorisce lo slogan 
“vincere a tutti i costi”, mettendo 
a rischio i diritti e la salute delle 
persone che sono  a immagine e 
somiglianza di Dio. Ragion per 
cui, si presentano quattro sfide: 

1) corporea: “Se da un lato 
lo sport può essere una esperien-
za positiva per vivere la propria 
corporeità, può essere anche un 
contesto nel quale il corpo umano 
viene ridotto allo stato di oggetto 
o vissuto solo materialmente”.

2) doping: “nuoce alla com-
prensione fondamentale dello 
sport. Sfortunatamente oggi è 
praticato sia da singoli atleti che 
da squadre e anche dagli Stati”.

3) corruzione: “Essa sfrut-
ta il senso di competizione dei 
giocatori e degli spettatori, che 
vengono deliberatamente truffati 
e ingannati”.

4) tifoseria e spettatori: “Il 
pubblico durante le attività spor-
tive e le gare guarda e tifa tutti 
insieme, come fosse un corpo 
unico. Questo sentimento condi-
viso, trasversale alle generazioni, 
al sesso, alla razza, alla fede re-

ligiosa, è una fonte fantastica di 
gioia e bellezza”. Non possiamo 
minimizzare che “in alcuni casi, 
gli spettatori insultano i giocatori 
avversari, i loro tifosi e gli arbitri. 
Questo comportamento può dege-
nerare nella violenza, sia verbale 
(con cori carichi di odio) che fisi-
ca”.

Il Papa e il Dicastero desiderano 
che lo sport sia una competizione 
educativa dove al centro: “L’esse-
re umano non esiste in funzione 
dello sport, ma al contrario lo 
sport deve essere al servizio della 
persona per il suo sviluppo inte-
grale”. Una scelta del genere apre 
una finestra sul mondo, per cui lo 
sport “può essere anche una gran-
de occasione per farsi prossimi a 
persone che vivono condizioni di 
marginalità o disagio”. 

Come popolo di Dio in cammi-
no, ci auspichiamo che le nostre 
comunità parrocchiali  quotidia-
namente si attivano, affinché “i 
giovani si possano incontrare 
faccia a faccia tra di loro”, per af-
frontare le dinamiche del conflitto 
e di scoprire  che l’attività sporti-
va incide sulla spiritualità.

don Andrea Apicella
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E’ a dir poco sorprendente 
l’effervescenza di interesse 
che ha suscitato l’Humanae 
vitae di Paolo VI nel compi-
mento dei suoi 50 anni dalla 
pubblicazione, il 25 luglio 
1968. E, se è vero come è 
vero, che un paesaggio, un’o-
pera d’arte, guardandoli a 
una certa distanza acquistano 
maggiore chiarezza, una più 
luminosa armonia, la loro vera 
bellezza, oppure rivelano partico-
lari nascosti, così ho la sensazio-
ne che quella che per alcuni era 
apparsa come un’Enciclica pro-
fetica, mentre per la maggioranza 
era chiaramente sbagliata, oggi 
viene rivalutata e mostra i suoi 
accenti più belli a salvaguardia 
della grandezza del matrimonio 
e dell’alto compito di trasmettere 
la vita. Dal 3 al 6 luglio 2018 a 
Torino, i Teologi moralisti hanno 
celebrato il 50° dell’Enciclica con 
un Convegno nazionale,  mentre 
si registra una profluvie di pubbli-
cazioni e di studi su di essa.

E’ stata l’Humanae vitae (HV) 
un’enciclica sbagliata?

Così appare se consideriamo le 
enormi contestazioni ricevute sia 
dalla società civile che in ambito 
ecclesiale. Probabilmente è stata 
l’enciclica più contestata della 
storia!     
 Oggi, si prende atto del mutato 
contesto socio-culturale che dopo 
50 anni invita a cambiare l’angolo 
di prospettiva, anche per l’emer-
gere di nuove problematiche e 
sensibilità.

Intanto è importante considera-
re come il 1968 sia stato un mo-
mento di grandi transizioni cultu-
rali e di forti fermenti sociali. Co-
minciava la rivoluzione sessuale, 

a livello mondiale si diffondeva 
la preoccupazione per il problema 
demografico, veniva lanciata la 
pillola anticoncezionale, lo svi-
luppo economico era palese, con 
tante promesse di libertà e felici-
tà. In questo contesto si avvertiva 
già dal Concilio, la necessità di 
un pronunciamento magisteriale 
circa il controllo delle nascite, e 
Paolo VI non si tirava indietro 
nel dialogare  con la modernità. 
Oggi, dopo 50 anni, si cerca di 
tirare le somme su tante promesse 
disilluse, prendendo atto di come 
nei Paesi Occidentali c’è stato un 
crollo verticale della natalità,  con 
implicazioni future ricche di inco-
gnite.  

Al di là delle contrapposizioni 
tra progressisti e conservatori con 
cui ci si era divisi nell’accoglien-
za dell’Enciclica montiniana, 
oggi con uno sguardo più sereno 
e distaccato si riesce a individuar-
ne  alcuni  punti di riferimento, 
pur riconoscendone i limiti tem-
porali. L’ HV afferma tra l’altro, 
che la fecondità è elemento costi-
tutivo dell’amore, si profonde nel 
dimostrare la necessità sempre 
maggiore di paternità e materni-
tà responsabili, offre fondamenti 
antropologici dell’importanza 
dell’alleanza coniugale, e osa 
sostenere l’inscindibilità tra atto 
unitivo e procreazione. Tutti gli 

studiosi di tali problemi, e in 
particolare i Teologi morali 
hanno dovuto confrontarsi con 
essa, per cui tra gli altri meriti, 
l’Enciclica annovera quello di 
aver permesso con le sue posi-
zioni coraggiose uno sviluppo 
e un approfondimento della 
dottrina morale cristiana. Si in-
tuiva e Paolo VI l’aveva fatto 
intendere, che HV non aveva 

pretesa di infallibilità e oggi  è 
acclarato che può essere meglio 
calibrata la sua visione. E’ merito 
di Gilfredo Marengo, un’inda-
gine negli Archivi Vaticani con 
cui ha potuto ricostruire la storia 
dell’enciclica e ne ha pubblicato 
i retroscena, da cui emergono an-
cora più chiaramente la sobrietà e 
franchezza, il coraggio e l’onestà 
intellettuale di Paolo VI , il quale 
più volte rinnovò la Commissione 
di esperti e alla fine, in coscienza, 
scelse il parere di minoranza della 
Commissione e si pronunciò per 
la non liceità della pillola e degli 
anticoncezionali non naturali. 

Col senno di poi, possiamo dire 
che HV intendeva arginare ciò 
che è accaduto. Assistiamo alla 
deriva di quelle che 50 anni fa 
sembravano promesse di maggio-
re libertà e felicità: l’amore sgan-
ciato da relazioni stabili appare 
come “un ripiegamento narcisi-
stico del godimento che accumula 
insensibilità e indifferenza” (P. 
Sequeri), mentre a livello sociale 
paghiamo le conseguenze dello 
sfaldamento della famiglia come 
cellula costitutiva della società in 
nome del desiderio individuale il 
cui unico obiettivo è la soddisfa-
zione immediata.

mons. Osvaldo Masullo

Un’enciclica profetica
FERMENTOA 50 anni dalla “Humanae Vitae”
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“Educare alla fede: un ministero 
per la famiglia”

“Educare alla fede: un ministe-
ro per la Famiglia”: così sarà tito-
lata la programmazione pastorale 
diocesana 2018 - 2019 della Chie-
sa Locale di Amalfi – Cava de’ 
Tirreni, nell’alveo della Pianifi-
cazione Pastorale triennale 2016-
2019 incentrata sulla Famiglia. 
Se è vero, come ha esordito Papa 
Francesco il 26 Agosto scorso, a 
Dublino, al IX Incontro Mondiale 
delle Famiglie , che “nelle nostre 
famiglie Gesù può essere trovato, 
perché lì dimora in semplicità e 
povertà come fece nella casa della 
Santa Famiglia di Nazaret”, ecco 
i passi sempre più decisivi della 
nostra Chiesa amalfitana – caven-
se nel voler abitare, nella carità 
pastorale, la terra della famiglia, 
terra sacra perché in essa ha ini-
ziato a decorrere il nostro cammi-
no di fede. 

Nel contesto attuale la fami-
glia, chiamata a rispondere a tante 
e pressanti situazioni, insidiata 
dalla cultura del relativismo e 
dell’indifferenza religiosa, ri-
schia spesso di dimenticare la 
sua missione nell’essere “grem-
bo fecondo e scuola di umanità 
e di fede” (card. A. Bagnasco). 
La nostra pastorale, nei giorni e 
nelle opere del nuovo anno, vuole 
essere testimonianza doverosa di 

una Chiesa, famiglia di famiglie, 
che mostra vicinanza alla chiesa 
domestica per ridestare in essa la 
coscienza educativa nella inizia-
zione cristiana dei figli. I coniugi, 
uniti in matrimonio sono chiamati 
a partecipare al sorgere e allo svi-
lupparsi della vita dei loro figli, ad 
una sorta di costruzione della loro 
personalità: all’atto generativo 
segue l’educazione, che altro non 
è che una generazione continuata 
ai valori umani, sociali e a quelli 
propri della fede. 

Nell’ultima riunione del Consi-
glio Presbiterale svoltasi lo scorso 
10 Luglio in Maiori, dinanzi alla 
proposta dell’Arcivescovo, ripre-
sa nei particolari dalla relazione 
del sottoscritto, nel voler concen-
trare il prossimo lavoro pastorale 
intorno alla famiglia e l’inizia-
zione cristiana, all’unanimità i 
presbiteri presenti hanno espresso 
l’immediata condivisione. In det-
taglio, i punti di forza che, tenuti 
presenti nelle programmazioni 
operative dei singoli Uffici Pasto-
rali Diocesani, esprimono nella 
concretezza i piccoli, ma decisivi 
e necessari passi che, alla luce del-
la Parola, ci porteranno nel futuro 
verso famiglie più consapevoli e 
responsabili nella trasmissione 
della fede: accostare i genitori là 

dove essi vivono e stabilire con 
loro un rapporto di amicizia e di 
fiducia;

a) ridestare in loro il senso reli-
gioso e la necessità di percorrere 
un cammino di fede;

b) far riscoprire loro il primo 
annuncio della fede e il suo signi-
ficato vitale; 

c) far fare loro esperienze si-
gnificative di vita cristiana con gli 
altri, nella comunità ecclesiale; 

d) aiutarli a riscoprire e il 
“vangelo del matrimonio e della 
famiglia” e come far diventare 
“vangelo vivo” la vita coniugale 
e familiare; 

e) illuminare il loro compito 
educativo di “primi maestri della 
fede” dei figli;

f) far conoscere gli itinerari di 
iniziazione cristiana previsti per i 
figli.

Don Angelo Mansi

Programma Pastorale

I 18 ANNI DELL’ARCIVESCOVO TRA DI NOI                                                                                                                         
Desideriamo ricordare due tappe significative della vita pastorale di Mons. Orazio Soricelli:  

11 settembre 1976, l’ordinazione presbiteriale nella chiesa di S. Maria Assunta di Apice 
(BN) ed il 23 settembre 2000, l’ingresso nella nostra Arcidiocesi. Quest’ultimo anniversario 
è particolarmente sentito da tutti noi che abbiamo il dono della sua guida spirituale e della 
sua paterna vicinanza ed affetto. Un grazie al Signore e la preghiera che la nostra comunità 
possa continuare ad avere, nel suo Pastore, la sua sicura guida. 
Auguri Eccellenza da tutti noi. 
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Si è tenuto a Matera l’ap-
puntamento annuale per litur-
gisti e cultori della liturgia a 
cura del CAL (Centro Azione 
Liturgica) dal tema “La liturgia 
risorsa di umanità. «Per noi e 
per la nostra salvezza»”.

Come ha specificato il Ve-
scovo Maniago durante la con-
ferenza stampa di presentazio-
ne, il CAL è un’associazione 
che si prefigge come scopo di 
dare divulgazione alla riforma 
scaturita dal Concilio Vaticano 
II cercando di arrivare al po-
polo di Dio poiché “La liturgia 
– ha ribadito il presidente del 
CAL – non è solo dei sacerdo-
ti, ma è espressione di tutto un 
corpo che vuole incontrarsi con 
il Signore”. 

Il tema attinge direttamen-
te alla provocazione lanciata 
dal Convegno ecclesiale na-
zionale tenutosi a  Firenze nel 
2015, in modo particolare dalla 
sintesi del gruppo di lavoro sul 
Trasfigurare in cui si legge: “Far 
vivere l’umanità della liturgia è il 
compito che ci attende. Una delle 
acquisizioni di questo Convegno 
ecclesiale è aver raggiunto la con-
sapevolezza che la realizzazione 
del nuovo umanesimo in Gesù 
Cristo non può prescindere dalla 
natura profondamente umana e 
autenticamente divina della litur-
gia”.

Le relazioni, tenute da vari 
esperti di liturgia a livello naziona-
le, sono state di notevole spessore. 
A partire dai Vangeli, narrazione 
dell’umanità di Cristo, la liturgia 
ne  celebra e vive in questo mon-
do la sua umanità attraverso i se-
gni sacramentali che abbracciano 
la gestualità ed espressività uma-

na e diventano per Gesù lo stru-
mento per conoscere, ammonire, 
guarire, donarsi e salvare l’uomo. 
Il linguaggio esiste per suscitare 
l’incontro, la relazione, il dialogo, 
la comunione tra le persone. Tra 
i linguaggi umani e il linguaggio 
della liturgia vi sono similitudini, 
ma anche delle differenze perché 
quest’ultimo è l’incontro con Dio 
significato e realizzato mediante i 
segni. 

Il linguaggio liturgico  nasce 
dal cuore  e aiuta l’uomo nel dia-
logo con Dio, anzi il linguaggio 
celebrativo è premessa e veico-
lo per la sua efficace presa sulle 
persone, che sono fatte di occhi, 
emozioni, corpo, oltre che di ani-
ma. Una particolare attenzione c’è 
stata per ‘i giovani nell’assemblea 
liturgica’, che molte volte hanno 

difficoltà a parteciparvi in quanto 
i riti possono non attirare. Ma la 
liturgia deve essere luogo ospi-
tale dove abitare, occorre perciò 
valorizzare i luoghi della celebra-
zione perchè luoghi di relazione.  
La Settimana si è conclusa con  
la tanto attesa relazione di Padre 
Raniero Cantalamessa ofm cap., 
Predicatore della Casa Pontificia. 
Padre Raniero ha soffermato la 
sua attenzione, spaziando mira-
bilmente da par suo, sulla secon-
da parte del titolo della Settimana 
Liturgica: “Per noi uomini e per la 
nostra salvezza”.

Nel concludere i lavori si è 
dato l’annuncio della località che 
ospiterà nel 2019 la 70^ edizione, 
questa sarà la città di Messina.

don Pasquale Gargano

FERMENTO69 a Settimana Liturgica Nazionale

“La liturgia risorsa di umanità”
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La proposta pastorale del nuo-
vo anno che, sotto la guida del 
nostro Arcivescovo mons. Orazio 
Soricelli, L’Ufficio catechistico 
e l’Ufficio famiglia intendono 
rivolgere a parroci e catechisti è 
quella di un percorso di cateche-
si che coinvolga la famiglia nella 
sua interezza. 

Essa è certamente audace e 
comporterà una grande conver-
sione personale e comunitaria 
nello stesso tempo. Sulla spinta 
di quanto ci suggeriscono i ve-
scovi della nostra Regione nel 
documento-guida per l’azione di 
annuncio e catechesi, “Cristiani 
per scelta” e sulla scorta di un 
itinerario di formazione che l’Uf-
ficio Catechistico diocesano ha 
condotto nel precedente anno con 
la guida del direttore dell’UCD di 
Alife-Caiazzo, don Vittorio Mar-
ra e dei suoi collaboratori, nonché 
dopo un’attenta analisi della no-
stra realtà diocesana, proponia-
mo ad ogni catechista la scoperta 
della vocazione di annunciare il 
Vangelo alla famiglia e non solo a 
fanciulli, ragazzi o giovani. 

Ciò comporterà un’apertura di 
mentalità e un approfondimento 
spirituale della vocazione stes-
sa del catechista. Si tratta di sei 
schede, che i catechisti potranno 
adoperare nell’incontrare i geni-
tori durante l’anno, da Novembre 
ad Aprile, compresi i tempi forti 
di Avvento e Quaresima. Tali 
schede, già diffuse e scaricabili 
sul sito diocesano, fanno parte di 
un progetto più ampio dal titolo 
“La parrocchia, famiglia di fami-
glie” della durata di cinque anni. 
In questo primo anno la riflessio-
ne sarà sul tema della chiamata 
ad essere genitori cristiani, al 
secondo anno potremo dialogare 

con loro su cosa è la fede, al ter-
zo come alimentarla, sostenerla 
e come annunciarla in primis ai 
figli,  al quarto anno come por-
tare la nostra croce di educatori 
insieme a Gesù ed infine al quinto 
come essere uomini di speranza 
con l’aiuto di Gesù Risorto. 

Gli incontri saranno condotti 
sempre  in maniera molto pratica, 
a partire cioè da attività esempli-
ficative e semplici, in un clima 
fraterno e in ambienti accoglienti. 
Tuttavia questi incontri non an-
dranno rivolti solo ai genitori che 
preparano immediatamente i figli 
ai Sacramenti, ma ai genitori dei 
ragazzi di tutti i gruppi e in ore 
della giornata che possano favo-
rire la partecipazione di entrambi 
i genitori. 

Ci si attende, dunque, non 
grandi folle, né rivoluzioni di 
strutture, ma solo costanza nel-
la partecipazione di persone dal 
cuore docile e qualche frutto che 
solo il Signore, con il suo Spiri-

to, può suscitare. A tale scopo, 
si è pensato di fornire ai parroci 
anche un modello valido di iscri-
zione alla catechesi parrocchiale, 
nonché il modello di una lettera 
di invito rivolta ai genitori stessi 
affinché prendano l’impegno di 
far seguire con costanza e serie-
tà gli incontri di catechesi ai loro 
figli, ma anche perché si impe-
gnino personalmente a seguire gli 
incontri a loro dedicati in parroc-
chia. Infine, sempre ai sacerdoti, 
verranno fornite due adorazioni 
per l’inizio e la fine d’anno e lo 
schema per quattro incontri sul 
Vangelo secondo Marco, come 
momento formativo parrocchiale 
per le catechiste.

In tal modo, i sacerdoti incon-
treranno le catechiste e queste ul-
time i genitori, oltre che i fanciulli 
(come normalmente avviene), av-
valendosi del suddetto materiale 
messo a disposizione dell’equipe 
che ha visto il lavoro sinergico di 
Ucd ed Ufficio famiglia. Tuttavia, 
sono i parroci e i catechisti a co-
noscere bene il loro territorio e 
soprattutto la comunità, con i suoi 
tempi e le sue modalità di avan-
zamento nel cammino spirituale e 
pastorale.

Davanti a Dio, in coscienza, 
è fondamentale soltanto operare 
da figli, ma sempre in nome di 
una giusta libertà-responsabilità. 
Comunque questo resta un anno 
fondamentale per noi catechiste e 
catechisti, perché la nostra Arci-
diocesi ha messo al centro del suo 
programma proprio la famiglia e 
l’iniziazione cristiana. Non resta 
che chiedere a Dio e a Maria ogni 
aiuto di Grazia per noi e per le fa-
miglie che ci verranno affidate.

Fernanda Cerrato

Una nuova proposta pastorale
Un percorso per tutte le famiglie
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Al campo ACR di quest’anno 
(23-27 luglio, Campitello Mate-
se), oltre cento ragazzi ed educa-
tori dell’ arcidiocesi si sono messi 
in cammino “Sui  passi di Rut” 
per essere discepoli missionari. 

Rut è una straniera che non si 
è arresa alle difficoltà della vita, 
ma si è affidata alla suocera No-
emi e al suo Dio, trovando amore 
e accoglienza. Insieme a lei, tra 
gruppi di studio, riflessioni, gioco 
e laboratori, abbiamo tracciato il 
percorso per essere veri discepoli: 
restare con Dio anche nelle diffi-
coltà perché Lui è luce di speran-
za; saper scegliere la giusta dire-
zione di fronte ai bivii della vita, 
seguendo la via di Gesù; aver cura 
dei fratelli, amandoli e mettendo-
ci a loro servizio sull’esempio di 
Gesù; rendere grazie per le bel-
lezze che Dio compie nelle nostre 
vite; annunciare e testimoniare 
la gioia dell’essere cristiani nella 
vita quotidiana.

Rut ci insegna gli atteggia-
menti fondamentali dell’esse-
re discepoli missionari quando 
mostra la sua fedeltà e coraggio 
rivolgendosi alla suocera Noemi 
con le parole “Dove tu andrai, 
andrò anch’io, il tuo popolo sarà 
il mio popolo ed il tuo Dio sarà il 

mio Dio”. L’augurio è che queste 
siano le parole che i nostri ragaz-
zi rivolgano a Gesù per mettersi 
alla Sua sequela, parole di fiducia 
senza limiti e di affidamento, per 
farsi Suoi amici e testimoni.

 Rosaria Teresa Naclerio

“Generare la parte migliore”
Giovedì 30 agosto presso la struttura Oasi S. Francesco a Campo di Giove (Aq), si è tenuto il 

campo scuola diocesano unitario di Azione Cattolica durato fino al 2 settembre. Sono stati quattro 
giorni intensi per i giovani e gli adulti che vi hanno partecipato. Essi hanno avuto modo di riflettere 
sull’Esortazione Apostolica “Gaudete ed Exultate” di papa Francesco attraverso testimonianze, 
attività e giochi. La riflessione è stata approntata sul cap. IV che suggerisce le caratteristiche della 
santità che il cristiano oggi deve vivere: Sopportazione e pazienza; Gioia e senso dell’umorismo; 
Audacia e fervore; in Comunità; e in Preghiera costante. Non sono mancati momenti di preghiera e 
di condivisione e un laboratorio finale che ha visto giovanissimi, giovani e adulti confrontarsi, di-

mostrando che il dialogo tra generazioni è 
possibile e molto costruttivo. Molte anche 
le testimonianze dei tanti ospiti: il vescovo 
Michele Fusco e il settore giovani di AC 
della diocesi di Sulmona; il delegato re-
gionale adulti della regione Abruzzo ed il 
nostro arcivescovo Orazio che con affetto 
ci è sempre vicini e porta sempre la sua 
parola nelle nostre “esperienze”.

Emiliano Irno

Sui passi di RUT
Campi di AC
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Grest e campi parrocchiali

CAVA: SS Annunziata

CAVA: San Vito

CAVA: S. Maria del Rovo

VIETRI: Salesiani

CAVA: S. Cesario
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Grest e campi parrocchiali

PIETRE DI TRAMONTI

CAVA: S. Arcangelo

VIETRI: Oratorio S. Giovanni

CAVA: S. Pietro
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Palpabile l’emozione tra le 
migliaia di fedeli radunati nella 
centralissima piazza Marconi a 
Patti lo scorso 27 luglio quando, 
dopo 50 anni dall’ultima visita, 
le Reliquie di S. Trofimena sono 
giunte nella sua città natia e che 
l’ha vista martire per mano del 
genitore, ricevute con tutti gli 
onori dalle autorità cittadine e da 
5 bande musicali. Tre giorni cari-
chi di spiritualità e devozione, dal 
27 al 30 luglio, durante i quali nu-
merosissimi devoti si sono acco-
stati alla piccola urna contenente 
di resti mortali della loro illustre 
concittadina.

Anche una folta delegazione 
di minoresi, guidati dal nostro 
Arcivescovo mons. Soricelli, dal 
parroco Don Ennio e dal Sindaco 
Andrea Reale, sono stati presenti 
all’evento storico, nell’ambito del 
quale si è siglato anche un patto di 
gemellaggio tra le due municipa-
lità che poi sarà definito a Minori 
nel prossimo 5 novembre quando 
la cittadina di Patti con il vesco-
vo e il sindaco ricambieranno la 
visita. Il calore dell’accoglienza 
del popolo siciliano si è potuto 
particolarmente constatare duran-

te l’imponente processione del 29 
luglio che dalla Basilica Catte-
drale si è snodata nei tornanti che 
giungono fino alla piazza Marco-
ni dove la vara con le Reliquie e 
quella con la statua di S. Febronia 
sono state abbracciate da una fol-
la festante e commossa, al canto 
degli inni tradizionali oltre ad 
un nuovo inno appositamente 
composto per l’occasione, che ha 
affiancato l’inno per l’anno spe-
ciale.

Il momento più toccante è stato 
sicuramente il momento dei salu-
ti quanto il parroco Don Ennio è 
intervenuto per ringraziare quanti 
si sono impegnati per vivere al 

meglio questo momento di gra-
zia: il nostro arcivescovo Mons. 
Orazio, il Vescovo di Patti Mons. 
Guglielmo Giombanco, il parroco 
della Cattedrale p. Enzo Smriglio 
insieme al Capitolo presieduto da 
d. Basilio Rinaudo, i Sindaci di 
Patti e di Minori Giuseppe Mauro 
Aquino e Andrea Reale e le due 
amministrazioni comunali oltre 
all’Associazione S. Febronia. A 
ricordo dei giorni vissuti insieme 
la comunità di Minori ha voluto 
donare alla chiesa sorella di Pat-
ti una copia della copertina di un 
messale del 1809 conservato nella 
nostra basilica raffigurante al cen-
tro l’immagine della nostra comu-
ne patrona. 

Nella serata del 30 luglio le 
Reliquie sono ritornate a Minori, 
attesi dai fedeli che non vedeva-
no l’ora di riabbracciare la loro 
Patrona. Prossimo appuntamento 
mercoledì 10 ottobre in Piazza 
San Pietro, quando i fedeli di Mi-
nori parteciperanno all’Udienza 
del santo Padre e celebreranno, 
con mons. Arcivescovo, la S. 
Messa all’Altare della Cattedra. 
Un altro momento di fede per es-
sere confermati nella fede. 

Antonio Porpora

Momenti di fede

Santa Trofimena a Patti
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Torna nella nostra Arcidiocesi 
l’occasione del Servizio Civile 
Nazionale con un progetto inter-
regionale dove si pone al centro 
la persona nell’ascolto, nell’acco-
glienza e nell’aiuto fattivo a chi si 
trova in difficoltà, a chi vorrebbe 
iniziare a muovere i primi passi 
nel mondo del lavoro e del volon-
tariato miscelati insieme. Anche 
la nostra Caritas diocesana, dopo 
un piccolo periodo di stallo ri-
prende questa bella occasione, af-
finchè i giovani possano rendersi 
conto di quanto siano straordina-
rio il mondo del volontariato e del 
terzo settore. Questa occasione 
non è l’aspettativa di un piccolo 
contributo mensile per un anno 
ma una preziosa occasione per 
cimentarsi e migliorarsi aiutando 
l’altro a stare bene stando bene in 
prima persona. Il Servizio Civile è 
un’esperienza istituita dallo Stato 
a cui la Caritas aderisce in quanto 
opportunità per conoscere giova-
ni provenienti da mondi diversi e 
provare a coinvolgerli in attività 
di animazione alla carità. 

Il Servizio Civile prevede: un 
servizio significativo ai poveri di 
lunga durata, percorsi formativi 
utili per comprendere meglio il 
senso ed i valori fondanti dell’e-
sperienza, occasioni di infor-
mazione e sensibilizzazione del 
territorio dove valorizzare la te-
stimonianza dei giovani coinvolti 
nella esperienza. Diversificate 
sono le proposte rivolte ai gio-
vani, in cui sperimentare i valori 
e lo stile promossi dalla Caritas 
attraverso servizio, formazione 
e accompagnamento formativo, 
dimensione comunitaria, anima-
zione e attraverso le quali la co-

munità parrocchiale, diocesana ed 
ecclesiale promuove iniziative di 
animazione alla carità per e con i 
giovani sul territorio. Le Proposte 
Diversificate si differenziano dal 
Servizio Civile in quanto stru-
menti più flessibili e con un ven-
taglio di obiettivi più ampio. 

In particolare, dal punto di vi-
sta della flessibilità, le Proposte 
Diversificate consentono alle Ca-
ritas di studiare modelli che aderi-
scano alla pluralità delle esigenze 
dei giovani a seconda dell’età, 
del percorso di crescita (perso-
nale, formativa, professionale) e 
delle attività parallele che il gio-
vane stesso sta portando avanti. 
Il Servizio Civile e le altre pro-
poste di servizio sono esperienze 
che possono aiutare i giovani a: 
scoprire realtà di mondi adulti 
dove si perseguono obiettivi seri, 
sostenibili, di crescita umana; 
mondi adulti dove, pur nelle cri-
ticità e nelle fragilità umane, si 
cerca di testimoniare valori, tute-
lare diritti, sperimentare il bello 
dell’incontro con l’altro diverso. 
Intrecciare relazioni significative 
con le persone (destinatari di ser-

vizi, operatori adulti, volontari, 
personale delle Istituzioni, altri 
giovani), sperimentando legami 
profondi che fanno crescere, a 
livello umano, spirituale, civico. 
Scoprire e valorizzare le proprie 
competenze e potenzialità lavo-
rare in gruppo, sperimentando 
valori di cooperazione e collabo-
razione e sperimentando capacità 
di organizzazione, progettazione 
e realizzazione di attività, servi-
zi, piccole proposte innovative. Il 
progetto che la nostra Caritas dio-
cesana ha scelto si chiama Ascolta 
– Campania. Già il titolo fa com-
prendere come l’ascolto diventi 
la via maestra e privilegiata per 
permettere a chi bussa alla porta 
delle nostre attenzioni di sentirsi 
compreso ed accolto. L’ascolto 
è anche l’occasione, per chi vive 
una vita più serena, per proiettarsi 
verso chi è in difficoltà e appli-
care concretamente il comando 
del Signore di amare il prossimo 
come se stessi. 

Per il nostro progetto saranno 
scelti, tra i tanti che presenteranno 
la domanda entro il 28 settembre, 
quattro persone, tra i 18 e i 28 
anni, che fatto un corso di forma-
zione poi saranno a disposizione 
del nostro ufficio potenziando 
le possibilità e le disponibilità 
dell’accogliere, ascoltare e aiuta-
re.  Questo è solo un via dei tanti 
progetti che iniziano a prendere 
forma per il resto, come ci ricor-
da sempre il nostro direttore don 
Francesco,  ci affidiamo al Signo-
re perché ci aiuti sempre ad esse-
re segno del suo amore in questo 
tempo e in questo spazio. 

Sara Bisogno

Caritas

Servizio Civile e Caritas
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Come ogni estate, anche 
quest’anno abbiamo vissuto il 
campo missionario. Esperienza 
per adolescenti e giovani che de-
siderano aprire i loro orizzonti al 
mondo, lasciandosi interrogare 
dalla Parola di Dio, dalla quoti-
dianità e realizzando un servizio 
concreto per i più poveri.

 In sintonia con la Chiesa, in 
cammino verso il Sinodo dei gio-
vani, abbiamo riflettuto e condivi-
so sul brano biblico di Giovanni 
1, 35-45 che ci parla della chia-
mata dei primi discepoli i quali si 
sono lasciati interpellare da Gesù 
ed hanno accolto il suo invito: 
“venite e vedrete” che li conduce-
va a fare un’esperienza personale 
e profonda di lui per poi essere 
inviati sulle strade del mondo ad 

annunciare il grande amore di Dio 
per ogni uomo e donna. 

Grazie alla vitalità e gioia de-
gli adolescenti, alla disponibilità 
e generosità degli animatori, dei 
missionari saveriani e delle ca-
techiste, anche per noi, i cinque 
giorni del campo, sono stati una 
“vera esperienza” di fraternità, in-

tegrazione, servizio, accoglienza, 
voglia di conoscere e di lasciarsi 
interrogare. Ora, a ciascuno di noi 
la gioia e la missione di continua-
re ad essere segno dell’incontro 
con il risorto che continua a in-
viarci sulle strade del mondo. 

Laura Littamé, mmx

Il 21 luglio 2018 è una data che resterà impressa 
nella mente e nel cuore di tanti per molto tempo. 
Dopo 10 mesi di lavori per il restauro, finalmente 
riapre al culto il Santuario mariano dedicato alla 
Vergine del Rovo, con un rito toccante e pregno di 
significati presieduto da S. E. mons. Orazio Soricel-
li, con don Francesco ed alcuni parroci della Città. 
Rullo di tamburi e squillo di chiarine, danno ufficial-
mente inizio alla celebrazione.

Il vescovo, i parroci e le autorità civili fanno il loro 
ingresso sulla piazza adiacente alla chiesa e davan-
ti al portale chiuso, prende il via la prima parte del 
rito: “Dona ai tuoi fedeli che varcano questa soglia, 
di essere accolti alla tua presenza e di sperimenta-
re, o Padre, la tua misericordia”. Prima di varcare 
la soglia, si rincorrono pensieri, ricordi, provando 
ad immaginarne il rinnovato aspetto; ogni passo è 
scandito da un batticuore crescente, gli occhi colmi 
di lacrime attendono che la luce chiarisca i pensie-
ri… Con l’ingresso della Sacra Icona e la sua suc-
cessiva intronizzazione la chiesa risplende di nuova 
luce… Gli occhi fanno fatica a contenere le lacrime 
che rigano il volto, colorandolo di gioia. Quella che 
appare è una meraviglia: gli affreschi, le tele, il pa-
vimento, l’altare, i candelabri, il portale d’ingresso, 

ogni cosa ha ripreso colore, evidenziando particolari 
da sempre presenti, eppure così belli da sembrare 
nuovi. D’altronde si conosceva già l’importanza del 
lavoro svolto sugli affreschi, raccontati egregiamen-
te qualche tempo prima dagli addetti al restauro in 
una serata - incontro con la comunità in cui avevano 
ricostruito la storia, il pregio e la bellezza delle ope-
re. 

Trovarvisi davanti, però, non è lo stesso che ascol-
tare un’analisi o guardare delle immagini per cui 
l’emozione ha pervaso gli animi di tutti tanto che, 
ad osservarli, vi si captava gioia, soddisfazione e fie-
rezza la sente propria in quanto dono di Dio per spe-
rimentare la sua intimità. Ad avvalorare ciò anche le 
parole di don Francesco che, nel ringraziare tutti, ha 
sottolineato l’attaccamento filiale dei fedeli di Santa 
Maria del Rovo alla propria chiesa, legame divenuto 
ancora più forte nei momenti peggiori, come le due 
guerre mondiali, il terremoto del 1980 e ancora oggi, 
tempo di profonda crisi per molte famiglie le quali, 
nonostante ciò, non hanno fatto mancare il proprio 
supporto per la realizzazione di questi lavori così, 
ancora una volta, ci si ritrova stretti intorno a Lei e 
si ritorna nuovamente dal buio alla luce.          

   Francesca Senatore

Campo Missionario: “Venite e Vedrete”

CAVA DE’ TIRRENI: Apertura Chiesa S. Maria del Rovo
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Il 15 agosto sera, durante il Solen-
ne Pontificale, il nostro arcivescovo 
Mons. Orazio Soricelli, alla presen-
za delle autorità civili e militari, ai 
gruppi e movimenti ecclesiali e a 
una moltitudine di popolo festante, 
ha indetto un Anno Straordinario 
dedicato a S. Maria a Mare nel 250° 
Anniversario dell’Incoronazione 
dell’antica e miracolosa statua li-
gnea di Santa Maria a Mare, av-
venuta il 13 agosto 1769. Si è infatti 
opportunamente voluto che tale ri-
correnza sia preceduta da un perio-
do di preparazione, sull’esempio 
dei nostri avi, i quali, pur avendo ricevuto le corone 
d’oro il 14 agosto 1768, rinviarono la cerimonia 
all’anno seguente.

Il sottoscritto ha letto la lettera episcopale di indi-
zione al suono festoso delle campane. Successiva-
mente il dott. Donato Sarno ha dato lettura innanzi-
tutto dell’atto notarile del 16 agosto 1768, con cui il 
Capitolo della Collegiata dichiarò formalmente l’av-
venuta ricezione delle corone provenienti da Roma, 
poi del decreto della Penitenzieria Apostolica, nella 
sola traduzione italiana, con il quale si concede il 

preziosissimo dono dell’Indulgenza 
plenaria, da lucrarsi alle condizioni 
ivi specificate, durante il periodo 
che va dal 15 agosto 2018 fino all’8 
dicembre 2019, ed infine, sempre 
nella sola traduzione italiana, di 
un altro decreto della Penitenzieria 
Apostolica, in forza del quale, al ter-
mine del Pontificale, l’Arcivescovo 
ha impartito la Benedizione papale 
con annessa indulgenza plenaria. 

Giova ricordare che entrambi i 
decreti della Penitenzieria Aposto-
lica sono stati pubblicati di segui-
to, nel testo originale latino e nella 

traduzione in italiano, nel Bollettino Parrocchiale 
Vita Cristiana di Maiori, recano la data del 16 lu-
glio 2018, festa della Madonna del Carmine, e che 
l’atto arcivescovile di indizione, pure esso pubblica-
to, è datato 14 agosto 2018, vigilia della Solennità 
dell’Assunta, il tutto in segno ed a testimonianza del 
carattere eminentemente mariano che dovrà contras-
segnare tutti gli eventi che si andranno a realizzare 
nel corso dell’anno giubilare.

don Vincenzo Taiani

Il XXIX Festival delle Torri, 
rassegna internazionale di musica, 
danza, arte e folklore, organizzato 
dall’Ente Sbandieratori Cavensi, 
è partito da Cetara, quindi tappa 
a Vietri sul Mare e serata finale 
a Piazza Eugenio Abbro di Cava 
de’ Tirreni. Ospiti, quest’anno, 
gruppi provenienti dalla Thailan-
dia, dall’Irlanda del Nord, dalla 
Grecia e  da Timon Est. La ma-
nifestazione ha vissuto anche un 
momento di riflessione sul ruolo 
del giornalismo di guerra con la 
presenza del giornalista Rai San-
dro Petrone, inviato di guerra e 
testimone dei conflitti più sangui-
nosi nel secolo scorso, al quale 
è stato assegnato il Premio “Una 
terra per la pace”. La conclusione 

si è avuta con la celebrazione della 
Santa Messa di Ringraziamento, 
presso il convento di S. Francesco 
e S. Antonio, animata dalla musi-

ca, dalle danze e dai canti religiosi 
dei gruppi partecipanti.                                                                                                                                  

adc

MAIORI: Pontificale per la festa di S. Maria a Mare

CAVA DE’ TIRRENI: Festival delle Torri
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RAVELLO: Giornata di Studi
Il 31 luglio 2018, presso la 

Pinacoteca del Duomo di Ra-
vello, si è tenuta la Giornata di 
Studi dal titolo: “La Chiesa di 
Ravello dalla soppressione della 
diocesi all’elevazione a basili-
ca dell’ex cattedrale”. Nel corso 
della prima sessione sono state 
approfondite le tematiche relati-
ve ai vari aspetti del Concordato 
di Terracina, alla soppressione 
delle piccole Diocesi della Costa 
d’Amalfi, alla vita del clero di 
Ravello dal 1818 al 1918 ed è sta-
ta presentata l’araldica vescovile 
ravellese, rinnovata sulla base di 
recenti acquisizioni. Nella secon-
da sessione sono state affrontate 
invece le problematiche relative 
agli interventi di manutenzione 

e restauro che hanno interessato 
il complesso monumentale della 
Basilica ex Cattedrale tra Otto-
cento e Novecento. Il Convegno, 
a cura dell’Associazione “Ravel-
lo Nostra” e della Parrocchia San-

ta Maria Assunta, si è concluso in 
serata con il concerto per organo 
e voce del M° Attilio Parisi all’or-
gano e del tenore M° Luigi Falci-
ni che si è tenuto in Duomo.

Luigi Buonocore

La Parrocchia di Marina di Vietri ha ricordato, 
con una solenne celebrazione Eucaristica, il suo illu-
stre parroco Mons. D. Attilio della Porta. 

Dal 12 agosto 2011 la più grande piazza di Marina 
di Vietri si chiama: Piazza Mons. Attilio Della Porta 
- Parroco e Studioso.

Quanto mai opportuna questa dedica zione alla 
nobile figura dell’uomo, del cittadino, del parroco, 
dello studioso di storia locale ...

Mons. Don Attilio della Porta per 44 anni ha pro-
fuso le sue ammirevoli doti di mente e di cuore per 
i suoi parrocchiani che lo hanno avuto zelante par-
roco, dinamica guida morale e sociale, trascinatore 
instancabile d’innumerevoli iniziative per sollevare 
il mo rale fisico, spirituale, imprenditoriale... di un 
popolo, prostrato dalla devastante allu vione del 4  

ottobre  1954. 
Com’è possibile fare il pendolare Cava  Vietri e 

ritorno, due volte al giorno, e per quarantaquattro 
anni, sempre in talare nera e rigido colletto bianco? 
Sarebbe stato, d’altronde, possibile lasciare una co-
munità così duramente provata, con cui si sono con-
divisi gioia e dolori, fatiche e speran ze? 

Quella piazza e non solo, sono impastati di una 
vita, di un nome: Don Attilio della Porta. Lo storico: 
Marina di Vietri; Vietri sul mare; S. Alfredo; Santua-
rio della madonna dell’ Olmo; Festa di Monte Ca-
stello ; Il culto Mariano a Cava e a Vietri; Passeggia-
te vietresi; Cava Sacra - il suo capolavoro -.La sua 
feconda esistenza di sacerdote e studioso è terminata 
il 17 luglio 1998.

don Pietro Cioffi

VIETRI SUL MARE: Ventennale mons. Attilio Della Porta
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“La Nostra Famiglia”: nuovo centro di riabilitazione
Il 12 di questo mese si svolgerà la cerimonia di 

posa della prima pietra del nuovo Centro di Riabili-
tazione de “La Nostra Famiglia” a Cava de’ Tirreni. 
In un’area di 6200 metri quadri sorgerà infatti una 
nuova struttura, dotata di spazi moderni e accessibili 
per la cura e la riabilitazione di bambini con disabi-
lità fisiche, psichiche e sensoriali.

Dal 1976 fino ad oggi La Nostra Famiglia ha 
accolto presso il Centro di Riabilitazione di via 
Marghieri in Villa Ricciardi più di 2000 utenti. I 
bambini provengono da tutte le Province del ter-
ritorio regionale.

Per poter rispondere ancora meglio ai biso-
gni delle famiglie e dei bambini del territorio 
campano,l’Associazione ha deciso di realizza-
re una nuova struttura, dove verranno trasferite 
tutte le attività riabilitative ambulatoriali.

Il servizio in diurnato, invece, continuerà a svol-
gersi in Villa Ricciardi, dove i bambini effettuano gli 
interventi riabilitativi relativi al loro Piano Riabilita-
tivo Individuale e contemporaneamente frequentano 
la scuola dell’infanzia e primaria annessa al Centro 
in convenzione con il MIUR (Ufficio Scolastico 
Provinciale di Salerno).

La nuova sede è in via Rotolo, località Mad-
dalena, sul terreno dove c’era l’ex hotel Due Tor-

ri,  Si tratta di un’area di 6200 metri quadri, con 
una superficie utile calpestabile di circa 2600 mq 
adiacente e collegata alla Villa Ricciardi.

L’edificio si sviluppa su 4 piani con spazi spe-
cificamente progettati e maggiormente flessibili, 
oltre che completamente e facilmente accessibili da 
persone con limitate capacità motorie: qui avran-
no sede la reception, l’area clinico-sanitaria con 
8 studi dedicati, le aree di riabilitazione con 27 
apposite stanze, le sale di formazione e le sale ri-
unioni.

La sede si avvale di un’équipe di oltre 60 ope-
ratori fra dipendenti e consulenti e nel 2017 sono 
state effettuate circa 35.000 prestazioni a benefi-
cio di 300 utenti, in regime ambulatoriale e semire-
sidenziale.

Pellegrinaggio diocesano

Arcidiocesi di Amalfi – Cava de’ Tirreni 
Ufficio Diocesani Pellegrinaggi 

 

 
 

11 GIORNI  dal 08 al 18 ottobre 2018 
Il progetto di viaggio proposto si prefigge di offrire ai pellegrini la possibilità di conoscere il 

Marocco sotto diversi aspetti (Quello storico (Città Imperiali), quello coloniale (Marocco 
Andaluso), quello paesaggistico e naturalistico (l’Atlante attraversato per ben due volte),  quello 
Berbero ed avventuroso (deserto del Sahara) e quello cristiano (con visite al vescovo di Tangeri, ad 
una Parrocchia di Ceuta, ad una Parrocchia in Fes ed ad un Monastero Trappista di Midelt).  Il tutto 
distribuito su 11 giorni lineari e ben collaudati sul piano della distribuzione delle visite sul territorio 
in relazione ai tempi di spostamento. 

Infine particolare attenzione ai dettagli (pasti, escursioni, fuoristrada, dromedari, ecc.) per 
evitare avventure eccessive ma senza nulla perdere o togliere al fascino del Sahara, che va vissuto 
con il giusto spirito di avventura e di umiltà, trattandosi di un viaggio in un paese Islamico. 

Il viaggio è comodo ed adatto a tutte le età. Le persone anziane trarranno particolare 
giovamento dalla permanenza nel clima eccezionalmente secco e privo di umidità del Sahara, e 
avvertiranno sicuri effetti benefici relativamente ai dolori artrosici e reumatici. 
 

Prenotazioni e informazioni  
- Zona di Amalfi: Angelo Fusco 089 871391 – 348 8234 777 
- Zona Maiori: Rosetta Ferrara 089 877023 - 339 1766 520 

- Zona Cava: Don Beniamino 338  3231316     
Le prenotazioni si accetteranno fino all’esaurimento dei posti,  

versando l’acconto di €. 300,00 e consegnando la copia del passaporto 
 

Arcidiocesi di Amalfi – Cava de’ Tirreni 
Ufficio Diocesani Pellegrinaggi 

 

 
 

11 GIORNI  dal 08 al 18 ottobre 2018 
Il progetto di viaggio proposto si prefigge di offrire ai pellegrini la possibilità di conoscere il 

Marocco sotto diversi aspetti (Quello storico (Città Imperiali), quello coloniale (Marocco 
Andaluso), quello paesaggistico e naturalistico (l’Atlante attraversato per ben due volte),  quello 
Berbero ed avventuroso (deserto del Sahara) e quello cristiano (con visite al vescovo di Tangeri, ad 
una Parrocchia di Ceuta, ad una Parrocchia in Fes ed ad un Monastero Trappista di Midelt).  Il tutto 
distribuito su 11 giorni lineari e ben collaudati sul piano della distribuzione delle visite sul territorio 
in relazione ai tempi di spostamento. 

Infine particolare attenzione ai dettagli (pasti, escursioni, fuoristrada, dromedari, ecc.) per 
evitare avventure eccessive ma senza nulla perdere o togliere al fascino del Sahara, che va vissuto 
con il giusto spirito di avventura e di umiltà, trattandosi di un viaggio in un paese Islamico. 

Il viaggio è comodo ed adatto a tutte le età. Le persone anziane trarranno particolare 
giovamento dalla permanenza nel clima eccezionalmente secco e privo di umidità del Sahara, e 
avvertiranno sicuri effetti benefici relativamente ai dolori artrosici e reumatici. 
 

Prenotazioni e informazioni  
- Zona di Amalfi: Angelo Fusco 089 871391 – 348 8234 777 
- Zona Maiori: Rosetta Ferrara 089 877023 - 339 1766 520 

- Zona Cava: Don Beniamino 338  3231316     
Le prenotazioni si accetteranno fino all’esaurimento dei posti,  

versando l’acconto di €. 300,00 e consegnando la copia del passaporto 
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Costiera Amalfitana. 9 percorsi tra storia, 
natura, arte e cibo

C’è una Costiera orizzontale ed una verticale? 
Avete mai percorso la “via degli eremiti”? 
Sapevate che conserviamo la “Pietà” in una 
chiesa di Tramonti? Vi siete mai imbattuti 
a tavola nelle “cicale” vietresi di zucca? Vi 
ricordate Vittorio Gassman protagonista de 
“Il leone di Amalfi”? Cos’è il turismo delle 
“suggestioni” in Costiera Amalfitana?
A questi e altri interessanti ed intriganti quesiti risponde “Costiera Amalfitana. 9 percorsi 

tra storia, natura, arte e cibo”, la nuova Guida turistica lungo la “Divina” curata da Vito Pinto 
ed edita da Areablu, presentata a pubblico, istituzioni, operatori del settore turistico, ospiti, 
mercoledì 29 Agosto presso la Casa della Cultura in Atrani.
Unica nel suo genere, la Costiera amalfitana custodisce abitati arroccati, balze scoscese, 

spiaggette brulicanti, intrecci di scale verticali, gialli e profumati limoneti, piazzette e scrigni 
d’arte dal fascino incomparabile, che 
hanno incantato nei secoli illustri 
viaggiatori e star hollywoodiane. Le 
curve sinuose della SS Amalfitana 
163, la strada più bella del mondo, 
condurranno, attraverso questa 
Guida, il turista tra i luoghi più famosi 
e quelli meno noti, patrimonio 
UNESCO dell’umanità. Ad assaporare 
i piatti tipici non sempre presenti 
nei menù turistici. A godere la vera 
anima della “Divina”, nel suo lento 
andare, disvelata da giornalisti ed 
esperti del territorio, veri e propri 
“local ambassador” di tanta bellezza. 
All’interno di “Costiera Amalfitana. 
9 percorsi tra storia, natura, arte e 
cibo”: passeggi segreti, la Costa del 
gusto, quella letteraria, e la Costiera in 
celluloide, appuntamenti per un anno, 
informazioni utili, viaggia con Areablu, 
la Costa d’Amalfi su Instagram, sguardi 
illustri sulla Costiera.
Alla serata, inserita nella 3a edizione 

di Atrani “Stelle Divine - Festival del 
Mediterraneo”, sono intervenuti gli 
autori Vito Pinto, Lorenzo Santoro, 
Antonella Manzo, Gioacchino Di 
Martino, Antonio Braca, Secondo 
Squizzato, Francesco D’Episcopo, 
Piero Cantarella, Alfonso Bottone, 
Rosanna Di Giaimo, i fotografi Antonio 
Caporaso, Jacopo Naddeo, l’editore, lo 
scrittore cantautore Mino Remoli.

Al via la riconversione della “ex pretura” di 
Amalfi

L’immobile occupato fino a qualche anno fa dagli 
uffici giudiziari del Giudice di Pace e della sezione 
distaccata del Tribunale di Salerno è pronto a 
cambiare pelle. L’Amministrazione Comunale di 
Amalfi guidata dal Sindaco Daniele Milano ha 
infatti bandito i lavori utili a trasformare la struttura 
in un centro di aggregazione sociale destinato a 
tutte le fasce d›età ed a quelle cosiddette deboli 
dei diversamente abili. L’intervento consiste, 
oltre che nella normale manutenzione dello 
stabile di proprietà del Comune di Amalfi, nella 
risistemazione dello stesso edificio da Pretura 
a complesso polifunzionale. Gli interventi 
manutentivi generali riguarderanno oltre che il lotto 
esterno del fabbricato, anche gli intonaci esterni, la 
manutenzione delle opere in ferro di colore rosso 
che caratterizzano il fabbricato ed in particolare la 
scala d’emergenza e la recinzione del lotto. Inoltre 
verranno attrezzati al piano terra il centro diurno 
per disabili e un micro nido.
«E’ un progetto – afferma il primo cittadino - a 

cui teniamo particolarmente: dotare Amalfi di uno 
spazio in cui bambini, giovani, adulti ed anziani 
possano incontrarsi, crescere e riappropriarsi del 
senso di comunità. Per questo motivo abbiamo 
bandito lavori per 270 mila euro, interamente 
provenienti dal bilancio comunale, e rendere così la 
“ex Pretura” un nuovo centro di aggregazione per la 
Città, ma soprattutto per i suoi cittadini. Ad Amalfi 
gli spazi per stare assieme sono sempre stati pochi: 
siamo certo ne verranno molte cose buone!» 

a cura di Enzo Alfieri

Brevi dalla Costiera
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Riaperti i Giardini di Villa Rende
E’ stato riconsegnato alla città di Cava de’ Tirreni il parco di Villa Rende, dopo un 

completo restyling con la sistemazione dei giardini, dei vialetti della fontana, dell’accesso con 
la storica gradinata di via Balzico e quello per le persone con disabilità e la sostituzione della 
panchine.
 Alla riapertura, avvenuta erano presenti il Sindaco Vincenzo Servalli, autorità locali e il 

parroco dei Pianesi, don Lorenzo Benincasa, che ha impartito la benedizione.
 Il nuovo spazio verde è 

stato reso disponibile dopo 
che è stato possibile delimitare 
e mettere in sicurezza tutta 
l’area della storica residenza 
dei marchesi di Rende ed in 
quei vialetti hanno passeggiato 
la nobiltà napoletana, romana 
e sovrani d’Italia, ospiti dei 
marchesi. 

a cura di Andrea de Caro

Il ritorno degli aquilotti in serie C
La Cavese ritornata ai cavesi, ora è ritornata anche nel calcio professioni-

stico, dopo sette anni di sofferenze. Tutto è stato possibile grazie all’impegno 
del patron Massimiliano Santoriello e del presidente Antonio Fariello, nonché 
la disponibilità di altri imprenditori metelliani e della stessa Amministrazione 
comunale, che ha provveduto ai lavori necessari per la piena agibilità del 
“Simonetta Lamberti”. La notizia è stata accolta con grande entusiasmo dalla tifoseria cavese 
ma, crediamo, da tutti i cavesi che, in questi anni, si sono sentiti mortificati nel vedere gli 
aquilotti tra i dilettanti, in un calcio che, certamente, non era nella tradizione del calcio 
cavese. Come non era piacevole che, a mantenere in vita la società, fossero imprenditori non 
cavesi, forse solo amanti del calcio. Il sogno di tanti si è realizzato e le premesse sono più che 
soddisfacenti, con dirigenti che offrono le migliori garanzie, un tecnico, Giacomo Modica, 
di provata esperienza, un gruppo di calciatori ben assortito ed un ds, il non dimenticato 
“capitano” Peppino Pavone, che saprà dove intervenire ancora per rendere la squadra 
competitiva per un campionato tranquillo, anche se “ l’appetito viene mangiando”.

Aperta la strada di Sant’Anna
Il 25 

luglio, dopo la 
benedizione 
dei parroci 
di Sant’Anna, 
Alessandro 
Buono e di 
Santa Lucia, 
Beniamino 
D’Arco, il Sindaco, Vincenzo Servalli, nelle vesti anche 
di Consigliere delegato della Provincia, insieme al 
Consigliere provinciale delegato alla viabilità, Antonio 
Rescigno ed al dirigente provinciale Domenico Ranesi, 
hanno tagliato il nastro e riaperto ufficialmente la strada 
provinciale SP360, nel tratto franato di via Di Domenico. 
 “Oggi è un bel giorno - afferma il Sindaco Servalli 

- perché nonostante tutte le difficoltà, a partire dalla 
mancanza di fondi, siamo riusciti a realizzare non solo la 
riapertura della strada, ma il consolidamento e la messa 
in sicurezza del tratto franato che è in zona a rischio 
idrogeologico”.
 L’8 febbraio 2017 la strada fu chiusa per il 

cedimento del terrapieno ed i disagi per gli abitanti della 
zona, in questi lunghi mesi, sono stati tantissimi.

FERMENTOBrevi da Cava de’Tirreni
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1 ATRANI – AMALFI: Capodanno Bizantino (ore 18:45)
2 VIETRI – Marina: Chiesa S. Antonio: S. Messa e Cresima (ore 11:00)
3 CAVA- Episcopio: Collegio Consultori (ore 9:30), CAED (ore 11:00)
4-6    PUGLIA: Otranto, Alessano, Bari e Monte S. Angelo, incontro con i Seminaristi 
8 CAVA – Episcopio: Redazione di Fermento (ore 10:00)
     Basilica dell’Olmo: Pontificale per la festa della natività di Maria (ore 19:00)
9 CAVA – Sant’Anna: S Messa (ore 11:00)
       Basilica dell’Olmo: processione del Quadro della Madonna (ore 17:30)
12 CAVA – Rotolo: La Nostra Famiglia, prima pietra del nuovo complesso (ore 11:00)
13  SALERNO – Cattedrale: S. Messa per gli sportivi (ore 19:00)
14 SCALA – Duomo: S. Messa per la festa dell’esaltazione della Croce (ore 10:00)
15 CAVA – Palazzo di Città: Tavola rotonda Convegno scientifico (ore 10:00)
16 CAVA – Vetranto: S. Messa (ore 20:00)
21 AGEROLA – Bomerano: S Messa per la festa di San Matteo (ore 19:00)
22      CAVA – Sant’Anna: incontro mariano (ore 19:00)
26 AMALFI – Episcopio: Incontro CAED (ore 10:00)
 RAVELLO – Santuario: S. Messa per la festa dei SS. Cosma e Damiano (ore19:30)
27-29 S. MARIA DI LEUCA (LE): Convegno CEI sul Turismo

OTTOBRE
2 SALERNO – Pal. Sant’Agostino: Convegno sui Minori (ore 10:30)
3-4   ASSISI: Pellegrinaggio regionale delle Chiese della Campania
6 CAVA – Chiostro San Francesco: Giornata Diocesana del Creato (ore 11:30) 
7 VIETRI – Dragonea – Santuario San Vincenzo: S. Messa (ore 19:30)
8 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per l’anniversario della dedicazione (ore 18:30)
9 CAVA – Curia: Convegno sulla legge del Biotestamento (ore 19:30)
10 ROMA – Udienza Generale del Santo Padre (ore 9:30)
                       - S. Messa in San Pietro con i pellegrini di Minori ( ore 12:00)
11 MUGNANO DEL CARD.: Conferenza Episcopale Campana (ore 9:30 - 19:00)
12 AMALFI – Cattedrale: S. Messa (ore 18:00)
14 ROMA - Canonizzazione di Paolo VI, Romero, Vincenzo Romano e Nunzio Sulprizio 
18 MINORI – Basilica: Veglia missionaria (zona Costiera) (ore 19:00)
19 CAVA – Concattedrale: Veglia missionaria (zona Cava) (ore 19:30)
21 PAESTUM – Oasis: S. Messa cammino neocatecumenale (ore 10:00)
 AMALFI – Tovere: S. Messa e Cresime (ore18:00)
23 CAVA – Purgatorio: S. Messa (ore 18:30)
28  CAVA – S. Lorenzo: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
29 MAIORI – S. Domenico: S. Messa per la festa di San Martin de Porres (ore11:30)

Agenda dell ’Arcivescovo



FERMENTOCAMPO SCOUT - Agesci gruppo “Cava1”

CAVA: S. Michele Arcangelo

CAVA: S. Vito

CAVA: S. Pietro

CAVA: S. Cesario   
Arcidiocesi Amalfi - Cava de’ Tirreni 

Ufficio	diocesano	Pastorale	della	Salute	
Associazione	Medici	Cattolici	Italiani	(AMCI)	sez.	“s.	Giuseppe	Moscati”	

	
Cava	de’	Tirreni	-	Palazzo	vescovile	

9	ottobre	2018	-	ore	19.30	
	

Le	problematiche	del	fine	vita		
e	la	legge	sul	«biotestamento» 

 
Introduce  

Dott.	Vincenzo	Prisco 
Direttore	Ufficio	diocesano	Pastorale	della	Salute	 

	
Modera	

Prof.	Antonio	De	Caro	
Direttore	di	«FERMENTO»		

	
Relatore	

Dott.	Giuseppe	Battimelli	
Vice	Presidente	Nazionale	AMCI	

	
Conclude	

S.	Ecc.za	Mons.	Orazio	Soricelli	
Arcivescovo	Amalfi-	Cava	de’	Tirreni 

	
	
 

 

Sanza (SA) - Foresta di Vesolo

Lia Rumma - Magister



Arcidiocesi di Amalfi - Cava de’Tirreni

Giornata Diocesana
del Creato

Cava de’ Tirreni
 chiostro San Francesco 

6 ottobre 2018 - ore 11:30

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a 
don Beniamino D’Arco (tel. 338 32 31 316)

e-mail: santalucia@teletu.it


